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In primo piano su tutti i quotidiani il vertice di ieri tra governo ed istituzioni locali il cui primo risultato è la 
concessione al sindaco Iervolino di poteri speciali su traffico e viabilità. Sul Corriere del Mezzogiorno 
un’intervista a Sergio D’Antoni che propone tagli differenziati tra Nord e Sud del cuneo fiscale. Sul Denaro 
ampio spazio viene riservato al dibattito sulle politiche governative per lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Repubblica – Napoli raccoglie le dichiarazioni del ministro Nicolais su “Expo 2015” ed, infine, segnaliamo sul 
Corriere del Mezzogiorno un intervento di Massimo Galluppi sulle politiche regionali per i giovani.  
 
 
Il Mattino 
“Traffico, poteri speciali alla Iervolino”. Pag. 35 
Francesco Vastarella 
 
Si è svolto ieri a Napoli nella sede della Giunta regionale il vertice tra governo ed istituzioni locali per fare il 
punto sui progetti per Napoli e sull’eventualità di una legge speciale quale strumento per accelerare i tempi 
degli interventi. Presenti il ministro Nicolais, il presidente della Regione Bassolino, il presidente della 
Provincia Di Palma ed il sindaco Iervolino. Il primo risultato è la dichiarazione dello stato di emergenza per 
traffico e viabilità a Napoli, che il governo annuncerà entro venerdì prossimo con la conseguente 
assegnazione dei poteri speciali al sindaco. La Iervolino, che ha incontrato ieri alla festa della Margherita 
Romano Prodi, ha consegnato al premier il dossier con 120 progetti per la città. 
 
Nella stessa pagina il Mattino propone come approfondimenti un articolo di Luigi Roano dal titolo: “Opere 
ed eventi, tregua tra sindaco e ministro”, un’intervista di Francesco Vastarella all’ex sindaco di Milano 
Albertini e le reazioni dell’opposizione in un pezzo, a firma c.d.n., dal titolo “Le leggi blindate non sono il 
rimedio”. 
 
Alle pagg. 29 e 43 viene proposto il commento di Fulvio Tessitore dal titolo: “Perseguire l’ordinario”. 
Piuttosto che inseguire leggi speciali  Napoli ha bisogno  innanzitutto di “ordinarietà, di essere normale, di 
battere lo straordinario che ha sempre vissuto (male)”. Tessitore non rifiuta gli eventi speciali, ma ritiene che 
debbano sempre essere inseriti in un sistema integrato. Che possa riunificare la dissociazione napoletana: 
da un lato una cultura a livello mondiale e dall’altro un degrado “morale e sociale spaventoso nella sua 
ignobiltà”.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Simona Brandolini a pag. 2: “Traffico, da venerdì i poteri speciali a 
Iervolino”; 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 2: “Poteri speciali alla Iervolino”;  
• Il Denaro Giuseppe Carlomagno e Velia De Sanctis a pag. 13: “Nicolais: Viabilità, poteri speciali 

al sindaco”.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“D’Antoni: al Sud servono 8 punti in meno, al Nord 3 o 4. Il governo attua una vera politica 
meridionalista”. Pag. 8 
Rosanna Lampugnani 
 
Intervista a Sergio D’Antoni, vice ministro dello Sviluppo con delega al Mezzogiorno. D’Antoni si dichiara 
favorevole ad un taglio del cuneo fiscale differenziato tra Nord e Sud. Ma per ridurre il gap del Meridione 
occorrono anche altre iniziative, quali  l’istituzione di zone franche urbane, già sperimentate in Francia ed il 
ripristino del credito d’imposta che, rispetto ad altre forme di incentivazione, possiede il pregio 
dell’automaticità. Il vice ministro, infine, giudica “astratta e demagogica” la discussione aperta dal professor 
Ichino sulla necessità di licenziare i pubblici dipendenti palesemente inefficienti.  

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Corriere del Mezzogiorno, Repubblica, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Aiuti al Mezzogiorno, altolà di Federmeccanica”. Pag. 8 
Patrizio Mannu 
 
Sull’ipotesi di un taglio del cuneo fiscale differenziato tra Nord e Sud Confindustria si spacca. La proposta di 
un taglio del 3 – 4% al Nord e dell’8% al Mezzogiorno, sulla quale punta il vice ministro D’Antoni,  ha 
suscitato una dura reazione da parte dei vertici dell’associazione degli industriali. Massimo Calearo, 
numero uno di Federmeccanica e leader degli imprenditori vicentini si dice nettamente contrario. Diverse, 
invece, sono le posizioni dei colleghi meridionali. Il presidente dell’Unione industriali napoletana, Gianni 
Lettieri, è d’accordo ad un’ipotesi di cuneo differenziato e sulla stessa linea si pongono il salernitano 
Andrea Prete e l’avellinese Silvio Sarno.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Lettieri: occasione per Napoli – Gravano: la città traina il Sud. “. Pag. 2 
Patrizia Capua 
 
Il segretario della Cgil della Campania Michele Gravano  plaude all’ottenimento da parte del Sindaco di 
Napoli dei poteri  speciali conferitigli dal governo in materia di traffico e viabilità. Anche i leader degli 
industriali napoletani, con in testa il presidente dell’Unione, Lettieri, si dicono soddisfatti della politica 
governativa che dedica attenzione ai problemi della città.  
 
Il Denaro 
“Sviluppo, Prodi: Una manovra politica per il Sud”. Pag. 10 
Alessandro Iuma 
 
Nulla di fatto dal vertice di ieri mattina tra i capigruppo della maggioranza di Camera e Senato e il Governo 
sulla Finanziaria. Rifondazione comunista ribadisce il suo no alla riforma; Gennaro Migliore, capogruppo 
a Montecitorio di Rifondazione comunista afferma che non c’è convergenza sulla manovra; Giovanni Russo 
Spena, capogruppo di  Prc al Senato, sostiene che nella Finanziaria il Mezzogiorno sia assente. Ma il 
presidente del Consiglio, Romano Prodi, rassicura: “Ci saranno misure ad hoc nella manovra economica, 
ma anche una politica nuova a 360 gradi per promuovere lo sviluppo del Sud.” 
 
Nella stessa pagina il Denaro pubblica due approfondimenti di Camilla Formisano “Ronghi: Fiscalità di 
vantaggio, non limitarsi alle zone franche” e “Pace fatta tra Cisl e Governo. Cerrito: Più certezze sul 
Sud”   
 
 
Il Denaro 
“Lettieri: la 488 non sarà più finanziata”. Pagg. 1 e 9 
Giovanna Ferrara 
 
“Il 15 settembre scade l’ultimo bando della legge 488, uno strumento che non ha dato i risultati sperati.  Il 
Ministero per lo Sviluppo sta approntando il riordino degli incentivi, per introdurre meccanismi automatici di 
agevolazione”. E’ quanto afferma nell’intervista,  Mario Lettieri, sottosegretario del ministero dell’Economia 
con delega agli incentivi. Secondo Lettieri è necessario introdurre sia il taglio del cuneo fiscale che il credito 
d’imposta. Bisogna, inoltre, intensificare i controlli sulle imprese e privilegiare le aziende che investono in 
ricerca e tecnologia. Infine, sottolinea il massimo impegno  dell’Esecutivo nei confronti dell’Unione europea 
per favorire l’introduzione della fiscalità di vantaggio nel Mezzogiorno. 
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La Repubblica- Napoli 
“Expo 2015, Nicolais media “sull’evento decide Prodi.”  Pag. 3 
Dario Del Porto 
 
Del Porto raccoglie le dichiarazioni del Ministro Nicolais sulla “questione Expo” di cui i più convinti 
sostenitori dell’iniziativa restano il Presidente dell’Unione industriali napoletani Lettieri, il Rettore Trombetti 
e il Presidente della Mostra d’Oltremare Cercola. Nicolais sostiene che dopo le “incomprensioni” iniziali tra 
lui il Governatore ed il Sindaco dovute soprattutto alla proposta di candidare Napoli per l’evento senza una 
preventiva concertazione con  tutte le parti, ora l’obbiettivo è quello di portare la proposta sul tavolo di 
confronto con il governo. Bassolino però fino ad ora non ha specificatamente parlato di Expo anche se 
sottolinea che “Da parte nostra c’è la piena spinta e condivisione per l’organizzazione di grandi eventi ..”. Ed 
anche le perplessità relative ad una possibile scelta già effettuata dal governo, ricadente su Milano come 
città sede dell’expo sembrano attenuarsi poiché Palazzo Chigi ha chiarito che vede con favore un possibile 
ingresso di Napoli tra le candidate all’evento. Per quanto concerne le sollecitazioni espresse nella lettera a 
firma di Marco di Lello, Giovanna Martano e Valeria Valente sulla questione “sicurezza”, il ministro Amato 
sostiene che :”questo esecutivo è intenzionato a dare ogni possibile continuità ai notevoli sforzi, anche sotto 
il profilo finanziario, per garantire la sicurezza nella regione”.  
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Giovani senza santi in paradiso”. Pag. 1 - 10 
Massimo Galluppi 
 
In un’intervista su Repubblica di qualche giorno fa il presidente Bassolino ha parlato un “New Deal” per i 
giovani quale azione prioritaria del governo regionale. Un patto per lo sviluppo “che sappia puntare sulla 
valorizzazione della conoscenza, sull’intelligenza e sulla voglia di fare dei giovani in tutti i campi”. Per 
Galluppi “come si fa a non essere d’accordo?”. Ma il problema assume aspetti molto più ampi ed investe 
soprattutto l’emigrazione intellettuale dei giovani campani che vanno lontano a cercare la loro realizzazione 
professionale. Una fuga dovuta allo scarso dinamismo dell’economia meridionale di cui il governo regionale 
è solo in parte responsabile. Ma ciò di cui la politica è sicuramente colpevole è la scarsa trasparenza dei 
meccanismi di inserimento dei giovani nel mondo del lavoro nella sfera pubblica. Per Galluppi si tratta di 
comportamenti che riguardano soprattutto i partiti ma anche l’amministrazione regionale. Basti guardare agli 
enti strumentali diventati feudi dove conta solo l’appartenenza politica.  
 
 
Repubblica – Napoli 
“Notte bianca, albergatori in difficoltà”. Pag. 9 
senza firma 
 
Su specifico invito del Comune gli albergatori napoletani hanno predisposto uno speciale pacchetto per i 
turisti che verranno a Napoli per le tre “Notti Bianche” di fine settembre: tre notti in albergo e se ne 
pagheranno due. Il problema, sottolinea Pasquale Gentile presidente degli albergatori napoletani, è il 
tempo. L’iniziativa è partita troppo tardi e manca il tempo per promuoverla adeguatamente.  
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Piazza Garibaldi, dal Comune primi interventi”. Pag. 4 
Antonio Scolamiero 
 
L’assessora comunale al Decoro urbano, Elisabetta Gambardella, ha annunciato i provvedimenti che 
l’amministrazione intende adottare per il rilancio di Piazza Garibaldi, biglietto da visita della città per tutti i 
visitatori che giungono alla stazione ferroviaria. Una situazione a dir poco caotica  che vede la piazza 
interessata da molti cantieri aperti.  Sarà convocata per domani una conferenza dei servizi con tutti gli 
assessorati che hanno competenza per individuare gli interventi non più procrastinabili. La Gambardella 
chiederà anche la convocazione di una apposita riunione del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza.  
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Il Denaro 
“Riqualificazione di Bagnoli: il Governo accelera sui cantieri”. Pag. 14 
Andrea Segreti 
 
Il Sindaco di Napoli, Rosa Russo Iervolino, ha annunciato che il Governo dopo l’analisi degli inerti di 
Bagnoli ha rilasciato l’autorizzazione a farli restare. Questo significa che tra ottobre e novembre si può 
iniziare a costruire la prima opera, “La porta del parco urbano” che è stata affidata alla Società Sled con un 
investimento di 40 milioni di euro circa; la seconda opera, invece è “il Parco dello Sport”, affidata con un 
appalto integrato (che prevede progetti esecutivi e realizzazione) ad un raggruppamento di imprese guidate 
dalla Deca, l’investimento è di circa 24 milioni di euro. 
 
Il Denaro 
“Scalera: Sì ai ticket, ma soltanto se servono”. Pag. 11 
Massimo Botti 
 
Riduzione del numero dei ricoveri e dei posti letto, reintroduzione dei ticket farmaceutici per i redditi alti e 
prestazioni a pagamento per gli interventi di pronto soccorso impropri (quelli ai quali non fa seguito un 
ricovero). Queste sono le misure antispesa annunciate dal Ministro della Salute Livia Turco e dal ministro 
dell’Economia Tommaso Padoa Schioppa, da introdurre nella prossima Finanziaria per recuperare almeno 
4 miliardi di euro di sbilancio registrato dal sistema sanitario nazionale (di cui circa 1,5 miliardi a carico 
della regione Campania). Intervista a  Giuseppe Scalera, senatore della Margherita e presidente dell’Ordine 
dei Medici di Napoli e provincia, il quale è d’accordo con la politica del rigore attuata dal ministro 
dell’Economia ma sollecita, da parte del governo, un’attenta valutazione delle difficoltà dei sistemi sanitari 
delle regioni meridionali e interventi strutturali per il riequilibrio tra i livelli di assistenza assicurati al Nord e al 
Sud del Paese. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Capri, Montezemolo battezza i nuovi bus”. Pag. 8 
Claudia Catuogno 
 
Alla presenza di un ospite d’eccezione, il presidente della Fiat,  Luca di Montezemolo, ieri sono stati 
consegnati all’amministrazione di Capri due nuovi minibus prodotti dall’aziende torinese creati 
appositamente per le esigenze dell’isola azzurra.   I due minibus entreranno in servizio già nei prossimi 
giorni per portare turisti e vacanzieri alla scoperta delle bellezze isolane.  
 
 
Italia Oggi 
“Opere, raddoppio dei fondi al Sud.”       Pag. 13 
Simonetta Scarane 
 
Ancora polemiche sulle grandi opere. Il vice ministro allo sviluppo economico Sergio D’Antoni, annuncia il 
raddoppio, da 2 a 4 mld, dei fondi  per le opere e i trasporti al Sud. Ma non si placano le voci del movimento 
siculo autonomista che vuole “marciare su Roma” per ottenere il ponte sullo stretto di Messina, o della 
Regione Lombardia che non è d’accordo con l’idea di individuare una sola priorità finanziabile per regione o i 
sindacati che in Toscana sono sul piede di guerra per il continuo ritardo di opere ritenute indispensabili. 
 
Il Denaro 
“Gli operatori: Sì ai percorsi protetti”. Pag. 14 
Mario Tirino 
 
Il piano di sicurezza che Francesco Rutelli, vice presidente del Consiglio e ministro dei Beni Culturali ha 
proposto per tutelare i turisti a Napoli è condiviso dagli imprenditori e commercianti del capoluogo campano. 
Per Maurizio Maddaloni, presidente dell’Ascom-Confcommercio della provincia di Napoli, “la sicurezza è la 
precondizione per lo sviluppo del comparto turistico. Senza il controllo del territorio non è possibile attrarre 
nuovi investimenti”. 
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Il Denaro 
“Camere di commercio del Sud, missione a Bruxelles”. Pag. 9 
Angela Amato 
 
Il 20 settembre imprenditori e politici del Mezzogiorno saranno a Bruxelles per chiedere alla Commissione 
europea una fiscalità di vantaggio fino al 2013 al fine di rilanciare l’economia locale. La missione 
programmata dalla Camera di commercio di Napoli porterà a conoscenza dell’ Unione europea uno studio 
dell’ente camerale, presieduto da Gaetano Cola, secondo il quale le aziende del Sud hanno costi di 
gestione superiori del 20% rispetto a quelle del Centro e del Nord a causa di particolari patologie territoriali. 
 


